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Canto: Vivere la vita (n.82)
Cel: O Signore, di fronte al quale il tempo non ha limiti e che sei il Dio dell’eternità, al termine di questo anno che ha visto eventi di ogni tipo, vogliamo affidarti il bello e il brutto del tempo appena trascorso e per questo intendiamo esprimere i nostri ricordi, affidando tutto alla tua maggior gloria.
…Chiedere perdono

L1: 365 giorni: abbiamo tentato di vivere prima di tutto con benevolenza e se per caso talvolta ha vinto la nostra miseria…

T:(rit. cantato) Misericordias Domini in aeternum cantabo…

L2: Per tutte le volte in cui non abbiamo avuto il coraggio di     testimoniarti e di renderti un servizio…
L3:Per ogni occasione sciupata in cui non abbiamo saputo vivere la carità…
T:(rit. cantato) Misericordias Domini in aeternum cantabo…

L2: Per gli ostacoli che abbiamo posto al dialogo e all’incontro…

L3: Per la nostra debole speranza, facile a cedere davanti alle difficoltà…

T:(rit. cantato) Misericordias Domini in aeternum cantabo…

L2: Per quando non abbiamo fatto della nostra famiglia una piccola Chiesa, capace di donare una testimonianza credibile di santità familiare…
T:(rit. cantato) Misericordias Domini in aeternum cantabo…
…Ringraziare

L1: 365 giorni: per testimoniare ad ogni uomo i tratti del tuo volto.

T: Grazie, Signore, di essere cristiani.

L1: La nostra comunità con il suo tempo, con le sue storie che sono le storie di ciascuno di noi. Come un mosaico le nostre vite, ricomposte nell’unica vita, nell’unico tempo: quello di Dio… In questo Tuo e nostro tempo, o Dio, quanti tasselli: ogni tassello è dono Tuo, ed ogni Tuo dono è ricchezza per tutti. Tanti i tasselli di vita che hai donato a questa nostra Comunità in quest’anno.

T: (Rit. Cantato). Lodate, lodate, lodate il Signore,

                            Cantate, cantate, cantate il suo nome.
L2: Signore Gesù, Ti ringraziamo per ogni persona che ha attraversato i nostri cortili in quest’anno. Ciascuno di loro ha donato alla nostra comunità qualcosa di sé, aiutandola a crescere e a diventare un po’ più santa.

L3: Grazie per ogni piccola gioia che viene dall’aver seguito i tuoi insegnamenti d’amore.. 
T: (Rit. Cantato). Lodate, lodate, lodate il Signore,

                            Cantate, cantate, cantate il suo nome.
L2: Grazie per averci sostenuto nel cammino dell’anno che si sta concludendo, perché senza la forza che viene da Te ci saremmo fatti scoraggiare facilmente.
T: Lodate, lodate…
…Ricominciare

L1: 365 giorni, ed altrettanti notti che ci vengono donati.

T: Sì, Signore per la vita!

L1: Colmi di gratitudine per la certezza della presenza di Dio nel tempo della nostra vita, riprendiamo con sguardo di speranza il nostro cammino verso l’anno che si apre davanti a noi.

L2: Signore Gesù, Ti chiediamo la grazia di farci assaporare, per il prossimo anno, la gioia di stare insieme, per essere sempre più comunità in cammino, accogliente, legata da una fede salda, da valori condivisi, oltre ogni immediatezza.

L3: Signore Gesù, aiutaci a comprendere che se sei Tu la pietra su cui questi rapporti si fondano, saremo in grado di vivere l’accoglienza, il senso di famiglia, l’accompagnamento, l’educazione alla vita cristiana.
Uno stimolo per riflettere.

Il fuoco    (Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole) 
Sei persone, colte dal caso nel buio di una gelida nottata, su un'isola deserta, si ritrovarono ciascuna con un pezzo di legno in mano. Non c'era altra legna nell'isola persa nelle brume del mare del Nord. 
Al centro un piccolo fuoco moriva lentamente per mancanza di combustibile. Il freddo si faceva sempre più insopportabile. 
La prima persona era una donna, ma un guizzo della fiamma illuminò il volto di un immigrato dalla pelle scura. La donna se ne accorse. Strinse il pugno intorno al suo pezzo di legno. Perché consumare il suo legno per scaldare uno scansafatiche venuto a rubare pane e lavoro? 
L'uomo che stava al suo fianco vide uno che non era del suo partito. Mai e poi mai avrebbe sprecato il suo bel pezzo di legno per un avversario politico. 
La terza persona era vestita malamente e si avvolse ancora di più nel giaccone bisunto, nascondendo il suo pezzo di legno. Il suo vicino era certamente ricco. Perché doveva usare il suo ramo per un ozioso riccone? 
Il ricco sedeva pensando ai suoi beni, alle due ville, alle quattro automobili e al sostanzioso conto in banca. Le batterie del suo telefonino erano scariche, doveva conservare il suo pezzo di legno a tutti i costi e non consumarlo per quei pigri e inetti. 
Il volto scuro dell'immigrato era una smorfia di vendetta nella fievole luce del fuoco ormai spento. Stringeva forte il pugno intorno al suo pezzo di legno. Sapeva bene che tutti quei bianchi lo disprezzavano. Non avrebbe mai messo il suo pezzo di legno nelle braci del fuoco. Era arrivato il momento della vendetta. 
L'ultimo membro di quel mesto gruppetto era un tipo gretto e diffidente. Non faceva nulla se non per profitto. Dare soltanto a chi dà, era il suo motto preferito. Me lo devono pagare caro questo pezzo di legno, pensava. 
Li trovarono così, con i pezzi di legno stretti nei pugni, immobili nella morte per assideramento. 
Non erano morti per il freddo di fuori, erano morti per il freddo di dentro. 

Momento di riflessione in silenzio

Forse anche nella tua famiglia, nella tua comunità, davanti a te c'è un fuoco che sta morendo. Di certo stringi un pezzo di legno nelle tue mani. Che ne farai?
Ognuno prenda un impegno per il prossimo anno: come posso essere utile nella mia comunità cristiana? Cosa Dio mi chiede di fare? Come posso migliorare il mio impegno nell’attività parrocchiale che svolgo?
Celebrante: O Dio che tutto disponi e sorreggi, aiutaci a coltivare sani propositi per l’inizio del nuovo anno ed esaudisci tutti i nostri desideri, quando questi coincidano con il tuo volere.
Preghiamo insieme:            Irradiare Cristo

Gesù, aiutami a spargere il tuo profumo ovunque io vada. 

Inondami del tuo Spirito e della tua vita. 

Penetra in me e impossessati del mio essere così pienamente che tutta la mia vita sia soltanto un'irradiazione della tua. 

Risplendi attraverso me e in me. 

Che ogni anima che io avvicino senta la tua presenza nella mia anima. 

Che esse cerchino e vedano non più me, ma soltanto Gesù. 

Resta con me! 

E allora io comincerò a splendere come splendi tu; a splendere così da essere luce agli altri; la luce, o Gesù, verrà tutta da te, e nulla di essa sarà mio; sarai tu a illuminare gli altri attraverso me.                                                      (John Henry Newman)
Canto: Tu Sei  (n. 77)
L1: Adesso ci stringiamo la mano, in questo clima natalizio, perché la solidarietà, l’appoggio e la stima che dobbiamo avere fra di noi, lavorando in Parrocchia e nell’Oratorio, ci facciano crescere.

 Padre Nostro

Celebrante: Sostienici, Signore, con la tua Provvidenza nel presente e nel futuro, perché con le semplici gioie che disponi nel nostro cammino aspiriamo con serena fiducia alla gioia che non ha fine. Per Cristo nostro Signore.

Canto: Te al centro del mio cuore  (n. 71)
L4: Prima di lasciare la chiesa ognuno prenderà da un cesto una candela ed una preghiera, che ci ricordino di irradiare sempre con gioia la luce di Cristo.
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